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Collisione 
nel Baltico 
16 morti 
• I STOCCOLMA. Un marinaio 
morto e quattordici dispersi 
sono il bilancio della collisio
ne, avvenuta la scorsa notte 
nel Mar Baltico, tra un pesche
reccio sovietico ed una petro
liera finlandese. Le autorità 
marittime della Svezia, nelle 
cui acque si è verzicato l'inci
dente hanno annunciato che 
non vi sarebbero più speranze 
di ritrovare In vita i marinai di
spersi, che ora vengono consi
derati ufficialmente morti, e 
che, pertanto, le ricerche sono 
state Interrotte 

II peschereccio «Laduslv 
kin«, faceva parte di una flotti
glia di 14 imbarcazioni sovieti
che che stavano navigando a 
sud dell'isola di Gotland, in 
acque territoriali svedesi, dove 
f sovietici hanno diritto di pe
scare a seguito di un accordo 
recentemente siglato tra Stoc
colma e Mosca. Le condizioni 
del mare erano buone come 
pure la visibilità, quando, po
co dopo la mezzanotte, la pe
troliera finlandese di 6000 ton
nellate «Tebo Star» speronava 
violentemente il •Ladushkin», 
che colava a picco in pochi 
istanti. 

La nave finlandese, appar
tenente alla «Rnska Petro
leum-, era partita da Helsinki 
diretta al porto olandese di 
Amsterdam. Sembra che al 
momento della collisione, se
condo quanto dichiarato dal 
suo comandante, stesse ma
novrando per evitare un altro 
peschereccio della flottiglia. 
Elicotteri e navi della Manna 
militare svedese si sono uniti 
ai pescherecci sovietici che 
hanno immediatamente ini
ziato a perlustrare la zona di 
mare della collisione. Dopo 
circa un'ora veniva ritrovato 
ancora in vita ma gravemente 
ferito il radiotelegrafista del 
•Ladushkinr Subito trasporta
to in elicottero all'ospedale di 
Kalmar, sulla costa orientale 
della Svezia, moriva, però, do
po il ricovero Nessun altro dei 
marinai del battello da pesca 
è sato ritrovato. Probabilmen
te, al momento della collisio
ne, stavano dormendo sotto
coperta e non hanno avuto il 
tempo di mettersi in salvo. Le 
autorità marittime svedesi li 
considerano, ormai, ufficial
mente morti (nessuno può vi
vere tanto a lungo nelle fred
de acque del Baltico) ed han
no dato t'annuncio dì aver so
speso te ricerche. La petrolie
ra, che ha riportato solo lievi 
danni, ha potuto continuare la 
navigazione. 

Altissima partecipazione alla seconda 
giornata antiapartheidBassissima 
l'affluenza alle urne: nelle prime ore 
di ieri ha votato il 50% dei bianchi 

Sudafrica, sciopero 
contro il voto razzista 
I leader antiapartheid esultano: la seconda gior
nata dello sciopero generale di protesta contro il 
voto della vergogna è pienamente riuscita. L'a
stensione dal lavoro, nonostante Io stato d'emer
genza e la repressione poliziesca (ieri ci sono sta
ti centinaia di arresti) è stata del 90 per cento. 
Bassa la partecipazione al voto tra i bianchi, che 
nel primo pomeriggio era al 50 per cento. I nazio
nalisti temono di perdere oltre 40 seggi. 

60 per cento, ieri si è raggiun
to il 90 per cento. Nel Natal e 
nella provincia del Capo l'a
stensione dal lavoro e stata 
quasi totale, il colosso minera
rio «Anglo-Americani ha reso 
noto che moltissimi lavoraton 
hanno incrociato le braccia. 

Ma il dato politicamente 
più significativo di questa se
conda giornata di boicottag
gio contro le elezioni è certa
mente la partecipazione alle 
manifestazioni delle altre et
nie meticci e indiani, chiama
ti per la pnma volta al voto 
nello stesso giorno dei bian-

• SUDAFRICA. Autobus se-
mfvuoli, servizi fermi, scuole, 
negozi e uffici chiusi nelle 114 
townships del paese: cosi, no
nostante lo stato d'emergenza 
in vigore ormai da un anno, il 
Sudafrica nero ha risposto alle 
elezioni dell'apartheid. I verti
ci del Movimento democratico 
di massa, l'<cmbrelloi che 
raggruppa te organizzazioni 
dei 19 milioni di neri, e del 
Cosatu, la più potente orga
nizzazione sindacale di colo
re, sono più che soddisfatti. Se 
le punte della partecipazione 
alia giornata di protesta di 
due giorni fa erano vicine al 

chi. A Durban la polizia ha ar
restato 13 meticci che stavano 
dimostrando innalzando car
telli con la scritta: «Le elezioni 
rafforzano l'apartheid*. Nella 
città di Bocksburg, nei pressi 
di Johannesburg, la polizia ha 
disperso con il lancio di bom
be lacrimogene 250 ragazzini 
indiani che avevano inscenato 
una singolare forma di prote
sta indossando magliette con 
su scntto: «Non votare». Pino a 
questo momento si contano 
11 lenti e l'arresto di 354 per
sone. 

La campagna di protesta ci
vile della maggioranza di co
lore, unita ad un freddo inten
so (in alcune province si sono 
registrate le più fitte nevicate 
degli ultimi 20 anni) ha con
tribuito a tenere lontana dalle 
urne la maggioranza degli 
elettori. Nei seggi, aperti dalle 
7 del mattino fino alle 21, l'af
fluenza degli eletton si è man
tenuta a livelli molto bassi, i 
più bassi negli ultimi anni, se

condo molti osservatori. Nelle 
prime ore del pomeriggio la 
partecipazione al voto dei 
3,17 milioni di elettori bianchi 
era appena al 50 per cento. A 
poco sono serviti gli ammoni
menti della South African 
Broadcasting Corporation, la 
rete televisiva più seguila, che 
ha definito quelle di oggi «le 
più cruciati elezioni dal 1948», 
e £li incitamenti dei leader del 
National Party. (I partito di Bo
tta e De Klerk, al potere dal 
1948, teme di perdere una 
buona parte dei seggi della 
camera riservata ai bianchi. I 
sondaggi assegnano al partito 
al potere dal 1948 meno della 
metà del voto dei bianchi. I 
nazionalisti sono insidiati dal
la forte destra conservatrice di 
Andreis Treumicht, che conta 
22 seggi nell'attuale parla
mento, e che punta al ripristi
no di torme dure di segrega
zione razziale. La speranza 
dell'ex ministro all'istruzione 
De Klerk, fautore di un timido 

Il leader sudafricano F W De K'erK e sua moglie Marìka alle urne 

riformismo che punta nella fu
tura costituzione di una came
ra che rappresenti anche i ne
ri, ma contrano al principio di 
un uomo un voto, è quella di 
mantenere la maggioranza as
soluta conservando almeno 
84 degli attuali 123 seggi. 

Il timore dei leader del Np è 
quello di dover ricorrere, per 
la pnma volta nella storia poli
tica sudafricana, a governi di 
coalizione. De Klerk, com
mentano molti osservatori, è 
in crisi per il suo indecisioni-
smo: il suo programma dì n-

forme è nuscito a scontentare 
i settori bianchi più oltranzisti 
e la maggioranza nera che 
punta decisamente alla pantà 
dei dintti nella direzione del 
paese. Intanto sul voto razzi
sta si susseguono le proteste 
intemazionali, len è stata la 
volta di John Vandeiveken, 
segretario della Cisl intema
zionale, che ha definito inten
te altro che un esercizio di 
ipocrisia» le elezioni, rivendi
cando l'abolizione dell'apar
theid e il pieno riconoscimen
to dei diritti umani. 

Il centro-destra viene battuto dal voto. Leggera flessione socialista 

Olanda: crollo liberale, avanza la De 

Armamenti convenzionali 

«Giustificato ottimismo» 
sull'esito dei negoziati: 
così la Nato va a Vienna 
• BRUXELLES II dialogo ne
goziale sulle forze convenzio
nali in Europa mosto una 
«evoluzione positiva», sui «pa
rametri più importanti» si pro
fila già un'intesa di massima 
tra la Nato e il Patto di Varsa
via. Restano è vero contrasti 
su punti marginali, «spesso 
dei dettagli», ma è prevedibile 
che lo «slancio politico» avrà 
presto ragione degli «ostacoli 
tecnici». Insomma, come ha 
fatto sapere ieri a Bruxelles 
un aito funzionario dell'al
leanza, la Nato «nutre ottimi
smo giustificato», pur se ac
compagnato dalla «tradizio
nale prudenza che riserviamo 
sempre alle trattative sul di
sarmo». 

La ripresa del dialogo oggi 
a Vienna, dopo una pausa 
estiva che è stata utilizzata 
dagli occidentali (e presumi
bilmente anche dall'altro 
campo) per mettere a punto 
proposte e posizioni, potreb
be dunque, almeno per quel 
che si sente dire a Bruxelles, 
aprire una «fase molto dina
mica» verso un accordo sul 
disarmo convenzionale in Eu
ropa. E i funzionari Nato, 
prendendo atto con insolito 
calore della buona volontà 
manifestata dalla contropar
te, rivendicano qualche meri
to anche per sé. Il «gruppo ad 
alto livello», (Hltf) incaricato 
dì tradurre in concrete propo
ste il «pacchetto» negoziale 
presentato dal presidente Bu
sh al vertice alleato dì Bruxel
les ha lavorato sodo presen
tando il grosso delle posizio
ni occidentali già il 13 luglio 
scorso, con quasi due mesi 
d'anticipo sulta scadenza del

la riapertura a Vienna. Du
rante l'estate, poi, ha conti
nuato a riunirsi, sia per ap
pianare alcune divergenze 
manifestatesi tra alcuni degli 
alleati - argomento sul quale 
gli ambienti ufficiali preferi' 
scono glissare - sia per defi
nire i punti ancora in bianco 
del pacchetto negoziate. 
Quelli, per esempio, relativi 
agli scambi di informazione, 
alle misure di stabilizzazione 
e verifica e alle garanzie di 
•non-aggiramento» del futuro 
accordo sulta riduzione delle 
forze convenzionali. 

Sono i capitoli sui quali ha 
insistito, ieri, l'alto funziona
no che ha illustrato il pac
chetto ai giornalisti. Una serie 
di proposte molto «tecniche* 
(in parte ancora da definire e 
su cui pesa ancora qualche 
riserva, pare da parte di spa
gnoli e greci), il grosso delle 
quali potrebbe essere presen
tato già oggi e sulle quali esi
sterebbero buone manifesta
zioni di disponibilità da parte 
degli interlocutori orientali. 
Questa consonanza e il fatto 
che la Nato accetta ora di ne
goziare le forze aeree che in 
un primo momento aveva 
preteso di tener fuor) dalla 
trattativa, oltre a un marcato ' 
avvicinamento delle posizoni 
reciproche delle cifre delle 
forze che dovrebbero restare 
nei due campi dopo ) tagli 
decretati con l'accordo, rap
presentano ('«evoluzione po
sitiva» di cui a Bruxelles si 
prende atto con tanta soddi
sfazione. Il negoziato di Vien
na sembra rinascere sotto 
una buona stella. 

ORSO. 

Verso la formazione di un governo di centro-sini
stra nei Paesi Bassi, dove le eiezioni politiche, se
condo le proiezioni disponibili in serata, avrebbe
ro fatto emergere un'indicazione dell'elettorato in 
questo senso. Il partito liberale, infatti, che era al
leato con i democristiani, avrebbe subito un duro 
colpo, contro un lievo progresso delta Cda del 
premier Lubbers e un leggero calo socialista. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PAOLO SOLDINI 

Mi BRUXELLES II partito libe
rale, che uscendo dal governo 
guidato dal democnstiano 
Ruud Lubbers nel maggio 
scoi-so aveva provocato la cnsi 
che ha portato alle elezioni 
anticipate di ieri, è il grande 
perdente della consultazione. 
Secondo le prime proiezioni 
disponibili ieri sera, avrebbe 
subito un calo dì quattro o 

cinque punti rispetto al multa
to che aveva ottenuto nelle ul
time politiche di tre anni fa, 
fermandosi intorno al 13,5% e 
perdendo 6 dei 27 seggi che 
aveva. Il partito democnstiano 
del pnmo ministro, la Cda, 
avrebbe invece guadagnato 
quasi un punto e mezzo atte
standosi intorno al 36%, e con 
55 seggi (più uno) resterebbe 

il pnmo partito della Camera 
olandese. I socialisti del Pvda, 
guidati dal leader dell'opposi
zione Wim Kok, si fermereb
bero al 31,8% fnell'86 aveva
no avuto il 33,3), perdendo 3 
dei loro 52 seggi. Buon suc
cesso, invece, di altre due for
mazioni progressiste: i liberali 
di sinistra di «Democrazia 66» 
avanzerebbero all'8,3% (più 
2,2), conquistando 12 seggi 
(più uno), mentre la coalizio
ne della «sinistra verde» 
(«grqerte links») jaddoppte-
rebbe i suoi 3 segi passando 
dal 3,3 al 4%. 

Dalle scelte dei dieci milio
ni di olandesi chiamati ien al
le urne ci si attendeva un'indi
cazione per la soluzione della 
difficile cnsi politica in cui ver
sa il paese dal maggio scorso. 
L'indicazione è venuta, e sem
bra abbastanza chiara: la for

mazione di una coalizione tra 
i democristiani e i socialisti. 
L'ipotesi di un centro-sinistra, 
d'altronde, era quella più ac
creditata alla vigilia del voto, 
quando era apparso chiaro 
che c'era una maggiore affini
tà tra le posizioni del Pdva e 
quelle della Cda piuttosto che 
fra quest'ultima e i liberali. So
prattutto sulla materia più im
portante, che è stata l'elemen
to scatenante della cnsi di 
maggio- il risanamento- am
bientale. Tanto i democristia
ni della Cda, un partito più 
progressista e orientato in 
senso sociale di quanto non 
lo siano i partiti «fratelli» euro
pei, quanto i socialisti, infatti, 
appoggiano un ambizioso 
piano di investimenti, elabora
to dal governo dopo un allar
mante studio reso pubblico m 
dicembre dalle automa sani

tarie, che dovrebbe consentire 
in venti anni di ridurre sensi
bilmente l'inquinamento delle 
acque e dell'ana, nonché di 
risolvere il sempre più grave 
problema dei rifiuti industnali. 

I) piano prevede quattromi
la miliardi di lire di investi
menti e una sene di manovre 
fiscali per scoraggiare i consu
mi più pericolosi per l'am
biente, a cominciare dall'uso 
delle auto private (i Paesi Bas
si detengono il record mon
diate della concentrazione di 
auto per chilometro quadra
to). È stato proprio questo se
condo aspetto che ha imtato i 
liberali i quali, all'inizio di 
maggio, hanno provocato la 
crisi. Mentre sull'altro fronte la 
coalizione «groene links» chie
deva misure ancora più radi
cali (per esempio la nduzione 
del parco-vetture private ai li

velli degli anni Settanta), i so
cialisti hanno sostenuto il pro
gramma di Lubbers. Al riavvi-
cinamento tra la Cda e il Pv
da, che in passato hanno già 
governato insieme, fanno da 
ostacolo, è vero, non secon
dane divergenze in materia di 
politica economica e sociale. 
La Cda sarebbe intenzionata 
ad aumentare il bilancio mili
tare (ma solo dell'i56 contro il 
3% chiesto dalla Nato) mentre 
il partito di Kok propone una 
diminuzione delle spese per 
la difesa a favore di investi
menti nel campo della sanità, 
dell'istruzione e della lotta al
la disoccupazione. I socialisti, 
inoltre, vorrebbero la revisio
ne di una nforma fiscale ap
provata qualche mese fa che 
favorisce i redditi più alti e le 
imprese. Ma il dialogo tra i 
due partiti non appare impos
sibile. 

Depositi di armi chimiche 
ad «alto rischio» in Rfg 
• i BONN. Centinaia di mi
gliaia di tonnellate di armi 
chimiche, in parte residuati 
del secondo conflitto mon
diale. costituiscono un rìschio 
permanente per tutta la Re
pubblica federale di Germa
nia. Lo afferma il, quotidiano 
popolare Bild nel riferire sulla 
più recente scoperta di un 
deposito abbandonato di ar
mi chimiche della seconda 
guerra mondiale: 200mila 
granate a gas ritrovate duran
te il prosciugamento della zo
na paludosa .Dethlinger Tei-
ch> nei pressi di Munster. Dal

l'inchiesta latta da Bild dopo 
questa scoperta e risultato 
che nell'adiacente regione 
della Renania-Palatinato le 
forze armate statunitensi so
no state costrette a «sigillare. 

, un loro deposito di armi chi-
.miche, poiché i contenitori 
dei gas erano talmente ossi
dati da renderne impossibile 
il movimento. L'inchiesta ha 
indicato altresì che finora e 
stata accertata l'esistenza In 
Germania occidentale di ben 
75 località ad alto rischio di 
inquinamento da armi chimi
che. 
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,/Otnv RIENTRO 
INTELLIGENTE 

Intelligente è tornare dalle vacanze scegliendo le ore 

e le strade meno affollate. Ancora più intelligente è 

prendere il largo nel traffico urbano sulle auto più ap

propriate, come Panda e 126. Fino al 30 settembre, le 

Concessionarie e le Succursali Fiat vi offrono queste 

due spécialiste della città a condizioni entusiasmanti. 

ZERO INTERESSI SULL'ACQUISTO 
RATEALE FINO A12 MESI 

50% DI RISPARMIO SUGLI INTERESSI 
RATEALI FINO A 36 MESI 

Amate il risparmio e la comodità di pagamento? Perfet
to! Fino al 30 settembre è il vostro momento: potete pa
gare la Panda o la 126 che desiderate in 11 comode ra
te mensili, senza sborsare neanche una lira d'interesse e 
anticipando in contanti soltanto Iva e messa in strada, 

WgM'VWyjnj'ét L'offerta è valida su tutte le Panda e le 126 disponibili per pronta consegna e non è cumulatale con altre 
^ • A V M S F H F Q H I È valida sino al 30/9/89 in base ai prezzi e ai tassi in vigore al momento dell'acquisto. Per le formule Sava occorre essere in possesso 

Con una rateazione fino a 36 mesi, Panda e 126 vi of
frono un risparmio del 50% sull'ammontare degli in
teressi rateali. Acquistando Panda Young, ad esempio, 
verserete in contanti solo Iva e messa in strada. Poi, 35 
rate da Lire 236.000, risparmiando Lire 1.334.000. 

F I A T iniziative in corso. 
dei normali requisiti di solvibilità richiesta. 

l'Unità 
Giovedì 

7 settembre 1989 11 i i n 


